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Il grosso a pochi, le briciole amol-
ti. Così bisogna immaginare la di-
stribuzione della ricchezza in Ita-
lia: come una torta tagliata da un
ingordo.Con il dieci per cento del-
le famiglie che conserva quasi la
metà della ricchezza complessiva.
Unafotoallarmante,quella scat-

tata con il supplemento all’ultimo
Bollettino Statistico dalla Banca
d’Italia. I dati indicano che nel
2007 la ricchezza delle famiglie si
è attestata a circa 8.512miliardi di
euro, crescendo rispetto al 2006
del 3,9 per cento. «Un valore - pre-
cisa il bollettino - inferiore al tasso
mediodi crescita annuale del peri-
odo 1995-2006».
Il trend decrescente sarebbe

«imputabile auna sostanziale stasi
delleattività finanziarie (aumenta-
te dello 0,6 per cento) e alla cre-
scente incidenza dei debiti (+8,2
per cento)». Scrive palazzo Koch:
«I debiti delle famiglie nel 2007 si
caratterizzavanoperun’elevata in-
cidenza dei mutui per l’acquisto

dell’abitazione (circa il 40%), il cui
valore è aumentato rispetto al 2006
di circa il 10 per cento».
Sempre più poveri e sempre più

indebitati.Ma, anche semprepiù in-
soddisfatti delle nostre condizioni
economiche. Come sostiene il Rap-
porto sul risparmio realizzato da
Bnl-Centro Einaudi, secondo cui la
differenza tra chi pensa di avere un
reddito soddisfacente e chi no ha
raggiunto ilminimostoricodaquan-
do viene condotta l’indagine, cioè
dal 1984. Degli italiani presi a son-
daggio, è il trentaper centoa lamen-
tare un reddito non soddisfacente.
Nella classifica dei record storici

negativi, però, il primo posto spetta
al risparmio: quest’anno è riuscito a
mettere da parte qualcosa solo il 31
per cento di noi. Dato che solo l’an-
no scorso si fermava al 49per cento.
Siamo vittime, dice Bnl-Centro Ei-
naudi,perché lamancanzadi rispar-
mio è diventato un fenomeno subi-
to non una scelta attiva: negli anni
scorsi, secondo lo studio, «unaparte
notevole» degli italiani che non ri-
sparmiavano lo faceva «amalincuo-
re, alla luce di un convincimento
profondo relativo all’importanza

del risparmio,unicovero scudocon-
tro le incertezze future. Il fortedete-
rioramento nel 2008 ha quindi pro-
babilmente reso ancora più difficile
la pianificazione economica di mol-
te famiglie, che sentonodi nonesse-
re in gradodi accumulare sufficienti
risorse per fare fronte alle esigenze
future». Mentre chi ha qualche sol-

do, impaurito dalla crisi globale si
rifugia in risparmi sicuri. L’indica-
tore del «diamante del risparmio»
di Bnl-Centro Einaudi, segna una
più accentuata ricerca di investi-
menti certi. La crisi ha messo i più
alle strette. Quest’anno, il 41 per
centohaavutodifficoltà a far fron-
te a pagamenti di varia natura.❖
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p Banca d’Italia Il 10% dei nuclei familiari detiene il 50% della ricchezza totale

p Rapporto Einaudi Aumenta il numero di persone che giudica insufficiente il proprio reddito

Si allarga la forbice tra ricchi e
poveri. Secondo la Banca d’Ita-
lia il 10 per cento delle famiglie
detiene metà della ricchezza
complessiva. Per Bnl-Einaudi,
il 69% degli italiani quest’anno
non è riuscito a risparmiare.

Sale l’indebitamento
maggiori difficoltà a far
fronte ai pagamenti
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